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BORSA

Mibtel a +0,17%, bene le Fiat (2,62%)
FRANCO BRIZZO

G iornata fiacca per il mercato azionario italiano, con il Mibtel che chiude con
uno stentato progresso dello 0,17%. Mentre gli altri mercati europei e Wall
Streetmostranodiproseguire la tendenzaal rialzo,PiazzaAffari segnailpas-

so e, secondo qualche operatore, inizia a scontare il prossimo drenaggio di liquidità
chearriveràconil collocamentoEnel.A trascinare ilmercatosonosoprattutto i titoli
Fiat, che dopo le smentite dei giorni scorsi su una trattativa con Daimler Chrysler
hanno ripreso a salire e ieri hanno guadagnato il 2,62%,nella convinzione,diceun
operatore,«cheprestootardiqualcosasifarà».

LA BORSA
MIB 1.008 -0,099

MIBTEL 23.945+0,167

MIB30 34.044+0,179

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,073
+0,005 1,068

LIRA STERLINA 0,648
+0,003 0,645

FRANCO SVIZZERO 1,590
-0,003 1,593

YEN GIAPPONESE 115,580
+1,600 113,980

CORONA DANESE 7,433
+0,001 7,432

CORONA SVEDESE 8,718
+0,033 8,685

DRACMA GRECA 328,450
-0,100 328,550

CORONA NORVEGESE 8,265
+0,033 8,232

CORONA CECA 36,333
-0,324 36,657

TALLERO SLOVENO 197,575
+0,810 196,765

FIORINO UNGHERESE 258,080
+0,300 257,780

SZLOTY POLACCO 4,372
+0,013 4,359

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
+0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,577
+0,010 1,567

DOLL. NEOZELANDESE 2,056
+0,016 2,040

DOLLARO AUSTRALIANO 1,624
+0,019 1,605

RAND SUDAFRICANO 6,466
+0,082 6,384

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Tariffe e prezzi, il governo blocchi i rialzi»
Appello dal Senato. Ronchi: la carbon tax non slitterà. Confindustria: inflazione al 2%
NEDO CANETTI

ROMA Proprionelgiornoincui,
dopo mesi di aumenti, si ha la
prima inversione di tendenza
sul prezzo della benzima, dopo
mesi, con la riduzione di 5 lire
da parte dell’Erg, si arroventa
improvvisamente lo scontro su
prezzi e tariffe. La Confindu-
stria, particolarmente attiva
nella polemica, in questi giorni
del dopo Capri, lancia il grido
d’allarme. Nel suo mensileCon-
giuntura flash paventa una ra-
pida risalita dell’inflazione
che «potrebbe spingersi verso
il 2% ad ottobre». «L’incre-
mento delle attese sui prezzi
registrato a settembre - prose-
gue la nota diffusa da Confin-
dustria - tiene anche conto
degli ulteriori aumenti tariffa-
ri dell’acqua e dell’energia
elettrica, oltreché delle ten-
sioni che persistono nei com-
bustibili».

Una preoccupazione che ha
fatto anche ieri capolino in
Senato. La commissione In-
dustria ha affrontato il pro-
blema, manifestando «forte
preoccupazione circa la previ-
sione, annunciata dall’Autori-
tà e confermata dal ministro,
di nuovi aumenti di energia
elettrica, gas, benzina e assi-
curazioni che interverranno
in questo e nel prossimo me-
se».

I senatori ritengono, in par-
ticolare, scarsamente giustifi-
cabile il previsto aumento del
16% delle tariffe Rc auto.

La commissione ha appro-
vato un documento di indi-
rizzo al governo, firmato da
sette senatori di maggioranza
(primo firmatario, il presiden-
te della commissione, Leonar-
do Caponi) che impegna l’e-
secutivo «ad attivare idonei
adeguati interventi anche di

natura fiscale con l’obiettivo
di annullare o contenere i
previsti aumenti tariffari e,
più in generale, al fine di ave-
re la certezza di una politica
tariffaria non in contraddizio-
ne ma funzionale e coerente
con la politica economica ge-
nerale».

Intervenire come? Sembra
tramontata l’idea di un ridu-
zione del peso fiscale sulla
benzina nettamente scartata
dal ministro delle Finanze. Ie-
ri si è affacciata, nel corso di
una riunione della maggio-
ranza sulla finanziaria, un’al-
tra possibilità, far slittare di
qualche mese la carbon-tax.
L’ipotesi che trova consen-
ziente il sottosegretario Um-
berto Carpi («errore gravissi-
mo restare inerti; l’aumento
delle accise che dovrebbe
scattare a gennaio, rappresen-
ta un rischio in presenza di
un aumento ddel greggio»)
non piace né ai Verdi né al
ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi, il quale ha smentito
seccamente che questa possa
essere la strada scelta.

«Smentisco - ha affermato
il ministro - che il governo
abbia allo studio un simile
provvedimento». E poi, pole-
micamente ha aggiunto. «I
nostri petrolieri ci spieghino
il perché, nonostante il pre-
lievo fiscale italiano sia al di
sotto di quelli equivalenti eu-
ropei, i prezzi della benzina in
Italia sono più alti degli altri
Paesi mediamente di 50 lire».

Preoccupazioni arrivano
anche dal fronte sindacale. Se
ne è fatto interprete il segreta-
rio generale della Cgil, Sergio
Cofferati che, a Bologna per
un impegno sindacale, ha au-
spicato «interventi di caratte-
re fiscale temporaneo sulla
benzina per impedire alll’in-
flazione di crescere». Per Cof-

ferati il governo non può li-
mitarsi a monitorare quel che
succede, «ma farebbe bene a
predisporre qualche interven-
to, da decidere poi al momen-
to opportuno».

Una proposta che ha stra-
namente irritato alcuni depu-
tati dell’Udeur i quali hanno
invitato Cofferati a fare il suo
mestiere, cioè occuparsi del
lavoro e non del prezzo della
benzina, come se l’inflazione
non fosse un pericolo soprat-
tutto per i conti delle famiglie
dei lavoratori.

IL CASO

La Erg abbassa il costo della benzina di 5 lire
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ROMA Dopo i ripetuti aumenti
che hanno portato i prezzi dei
carburanti a livelli mai toccati
prima, arriva un primo segna-
le di inversione di tendenza.
La Erg ha infatti annunciato, a
partire da domani, una ridu-
zione dei prezzi di vendita
consigliati ai propri gestori.

Nei distributori del gruppo
genovese i carburanti scende-
ranno così di 5 lire al litro con
la super a 2.050 lire, la verde a
1.960 ed il gasolio a 1.565 lire
al litro. Si tratta di un piccolis-
simo ritocco, ovviamente, ma
nella fase attuale - contraddi-
stianta da una grande preoc-
cupazione per il rischio del
riaccendersi dell’inflazione -
potrebbe assumere un signifi-
cato particolare. È presto però
per dire se questo ribasso pre-
luda ad analoghe mosse da
parte delle altre compagnie
che vendono benzina in Italia,
oppure se si tratti di una ma-
novra estemporanea. La Erg,
comunque, ha precisato che
l’abbassamento del prezzo «è

stato reso possibile - come è
stato spiegato in un comuni-
cxato stampa - a seguito di
una leggera flessione delle
quotazioni internazionali in
lire dei prodotti petroliferi».

Oltre al ribasso di 5 lire deci-
so dalla Erg sui suoi carbranti
(Gpl escluso), nessun’altra ri-
duzione è stata comunicata
dalle compagnie per ieri, se-
condo quanto risulta dalla ri-
levazione quotidiana dei prez-
zi effettuata quotidianamente
dal ministero dell’Industria.

Gli esperti restano comun-
que divisi sulle prospettive dei
prezzi dei carburanti. Molti so-
stengono che si sia ormai rag-
giunta la soglia massima, al di
sopra della quale i paesi espor-
tatori di petrolio risulterebbe-
ro essi stessi danneggiati da ul-
teriori aumenti. Altri esperti
del settore, invece, prevedono
ancora altri rialzi, legati in
parte al costo di produzione
dei prodotti petroliferi, in par-
te a ragioni prettamente mo-
netarie.Luca Bruno/ Ap

Ultimato il censimento del parco-auto
più facile la caccia a chi non paga il bollo
ROMA Si erano perse tra i meandri dei vari archivi automo-
bilistici. Ora oltre 5 milioni di autovetture hanno «ritrovato»
il proprietario grazie al lavoro di pulizia avviato dal ministero
delle Finanze per mettere una pietra sopra agli errori del
passato. Ma non basta. Per un altro milione e mezzo di vet-
ture, che non hanno pagato il bollo da oltre 3 anni, è in arri-
vo la radiazione d’ufficio. È un modo, questo, per cancellare
vetture «dimenticate» perché rubate, rottamate o esportate.
Ma, se si tratta solo di un caso di evasione continuata, il ri-

schio per l’automobilista è grande: le pattuglie della polizia
possono verificare la posizione con una singola telefonata e
sequestrare il veicolo perché formalmente inesistente. La ra-
diazione forzata è solo l’ultima procedura attivata dal mini-
stero delle Finanze. L’allineamento dei dati dei vari archivi è
praticamente ultimato. E rappresenta l’ultimo tassello di un
processo taglia-file che non è ancora finito: da gennaio il
pagamento del bollo auto partirà anche nelle agenzie di
pratiche auto.

PARLAMENTO

Sì della Camera
alla cessione
dei crediti Inps

Finanziaria, i Comuni: a rischio i nostri bilanci
Maggioranza e Polo d’accordo: gli sgravi Irpef entreranno nel collegato

TRASPORTI

Malpensa, Treu al vertice Ue:
presto la soluzione definitiva

■ LaCamerahaapprovatoildecre-
tosullacartolarizzazionedeicre-
diti Inps.Ilprovvedimentopassa
alSenato.Lavotazione,sulfilodel
numerolegale,hafattoregistrare
225sì,46noequattroastenuti
(Udeur).Controsisonoespressii
parlamentaridelPoloediRifon-
dazionecomunista,mentreil
gruppodellaLeganonhapreso
parteallavotazione.Esponenti-
dellamaggioranzahannoinvece
espressosoddisfazioneperilrisul-
tatoottenutoinaula.Delrestodi
trattadiunaleggeconsiderata
dalcentrosinistramoltoimpor-
tante.Conquestoprovvedimen-
toilgovernocontainfattidi incas-
sarecircaottomilamiliardisuicir-
ca30milamiliardidicreditiche
vengonoritenutiesigibili. I flussi
finanziariprevistiperquesteope-
razionieranogiàstaticontabiliz-
zatineisaldidifinanzapubblica
dellaFinanziariadelloscorsoan-
no.

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Mentre i Comuni si accor-
gono che l’irrigidimento del «pat-
to di stabilità interno» minaccia i
loro bilanci, il Senato ieri ha dato
luce verde alla nota di aggiorna-
mento al Dpef, presentata dal go-
verno per inserire le nuove stime
sulle maggiori entrate per gli anni
2000-2003.Larisoluzionedimag-
gioranza prende atto dell’aggior-
namento e del «successo» ottenu-
todalgovernonelrecuperodieva-
sione fiscale, e si impegna l’esecu-
tivo a destinare le maggiori entra-
te tributarie (9.300 in più nel
2000) «ad una azione selettiva di
riduzione della pressione fiscale,
voltaafavorirelosviluppodell’oc-
cupazione e a combattere ogni
formadiesclusionesociale».

E intanto, è in vistauna«migra-
zione» di alcune misure di restiti-
tuzione fiscale dall’annunciato

decreto legge di fine anno al «col-
legato».La richiesta è stata formu-
lata sia dal relatore di maggioran-
za alla nota di aggiornamento del
Dpef, Enrico Morando (Ds) che
dai capigruppo del Polo. «Su que-
sto punto - ha detto Morando -
maggioranza e opposizione sono
d’accordo. Non vedo perché la re-
stituzione debba avvenire a fine
anno, impegnando il Parlamento
nell’esame di un decreto fiscale
complesso». Il governo sostan-
zialmente accoglie questa richie-
sta, almeno in parte, come del re-
sto martedì aveva già annunciato
semprealSenatoilministroVisco.
In base ai primi orientamenti, po-
trebbero essere inseriti in Finan-
ziaria gli interventi sull’Irpef, sia
sulle detrazioni che sul taglio del-
l’aliquotadel26%.Intanto, sipro-
fila lo stralcio per alcuni articoli
del «collegato».Unprimoesameè
stato fatto dagli uffici di presiden-
za delle Commissioni Bilancio di

Camera e Senato, riuniti in serata
per valutare la conformità di alcu-
ne norme con il ddl, che può in-
cludere soltanto misure dirette al
contenimento del debito pubbli-
co oallosviluppo.L’ultimaparola
spetterà al Presidente del Senato
Mancino.Arischiosonoalcuniar-
ticoli «minori», come la norma
che consente al ministro del Teso-
ro di assumere uno o più consu-
lenti finanziari o immobiliari in-
caricati di valutare il patrimonio
immobiliare dello Stato, le agevo-
lazioni per la Biennale di Venezia,
l’Accademia di Santa Cecilia e per
l’apertura dei musei. Più impor-
tanti i possibili stralci sulle norme
in tema di spesa sanitaria e farma-
ceutica e le dismissioni degli Enti
locali.

Infine, i Comuni protestano
contro l’obbligo di tener sotto
controllo in modo assai più rigido
delpassato i lorobilanci.Per ilpre-
sidente dell’Anci, il sindaco di Ca-

tania Enzo Bianco, «siamo pronti
adenunciareilpattodistabilità,se
non saremo messi in grado di
chiudere i bilanci senza alterare il
livellodellapressionefiscale».Ov-
viamente, non è possibile «de-
nunciare» il patto, che in realtà
non è un accordo, ma una legge
dello Stato approvata nella scorsa
Finanziaria; ma è probabile che
nei prossimi giorni i sindaci pren-
deranno iniziative. E anche se il
TesoroavvertecheicontidelleRe-
gioni e dei Comuni sono in grave
deficit, nei primi nove mesi del
1999 (102.253 miliardi di lire, ri-
spetto ai 96.756 miliardi dello
stesso periodo dello scorso anno),
il sottosegretario agli Interni
Adriana Vigneri afferma che «il
pattodistabilità internofragover-
no e autonomie locali non può
prendere in considerazione solo il
rapporto fra debito e Pil; servono
altriparametri,suiqualiènecessa-
rioragionaretuttoinsieme».

■ Il tormentoneMalpensaforsesiavvicinaallafine.Lasoluzionepotrebbe
essereraggiuntaintempimoltobrevi,comehaspiegatoieri ilministrodei
TrasportiTizianoTreu,aLussemburgoperunverticefraiministrieuropei
delsettore.«Nell’incontroconlacommissariaUeLoyoladePalaciocisia-
moimpegnatiachiuderelavicendaMalpensaintempimoltobrevi.Ci
stiamoavvicinandovelocementeaunasoluzioneconcordataconlaCom-
missioneeuropeaecredoancheconlecompagnieaeree»,hadettoTreu
inunapausadeilavoridelvertice.L’incontrotrailresponsabileitalianodel
settoreelacollegadell’Uesièsvoltoinuno«spiritocostruttivo»cheper-
metterà,secondoTreu,di«definireintempirapidiitrasferimentidelle
compagniestraniere».Sembrasbloccatasoprattuttol’apparenteinco-
municabilitàchesieracreatafinoapocofatralenovecompagniestraniere
chehannofattoricorsocontroiltrasferimentodelrestante34%deiloro
volidaLinateaMalpensaeleautoritàitaliane.Perilportavocedellacom-
missariaUe«cisonoancorapiccoledivergenze»congli italianisuMalpen-
samaildialogocontinuaintenso.«Domani(oggi)-haannunciatoilmini-
stroTreu-cisaràunnuovoincontroconlecompagniestraniere».Ilsotto-
segretarioLucaDanese,cheinsiemealpresidentedell’EnacAlfredoRoma
erapresenteaicolloqui,haosservatoche«anchelecompagniehanno
presoattocheilclimaèmoltopiùdisteso».Suitempideltrasferimentodei
voli l’Italiaoraparladiduetranches: il15dicembreeil15gennaio.«Noiau-
spichiamo-hadettoDanese-cheentropochigiornisipossadefinireme-
gliolasituazioneegiungereaunadecisionedefinitiva».Dafonticomunita-
riesiapprendeche«moltipuntisonostati ineffettichiariti»-tracuiparean-
chelaquestionedeglislot-marestaancoraqualchedubbiodapartedella
Commissionesuitempi.


